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Chi non muore si rivede. Per la Re-
gione Veneto questa espressione 
non è un modo di dire ma una veri-

tà scientifica. Infatti, dubbiosa che la pro-
rompente vitalità dei suoi conterranei non 
si estingua al momento del trapasso, ha 
pensato bene di emettere lo scorso 8 no-
vembre questa delibera: “la casa funeraria” 
deve essere dotata “di apparecchiature di 
rilevazione e segnalazione a distanza per 
la sorveglianza del cadavere, anche ai fini 
del rilevamento di eventuali manifestazioni 
di vita”. 

Il parossismo è vizio tipico dell’amministrazione 
italiana che tutto vuole controllare, tutto prevedere e 
disciplinare, anche l’impossibile, anche una resurrezione 
inaspettata. Una volta c’era la Divina Provvidenza che 
tutto vedeva e a tutto provvedeva. Ora abbiamo i messi 
comunali. Sulle anticaglie cattoliche – è proprio il caso 
di dirlo – bisogna metterci su una bella pietra tombale e 
dimenticarsele. La pignoleria poi in questo caso diviene 
paradigmatica e sfocia nell’assurdo, distraendo risorse 
dei contribuenti e fondi economici preziosi da ben altre 
priorità ed urgenze. 

L’invadenza dello Stato diventa davvero perniciosa. Il 
suo burocratico sguardo non ci lascia tranquilli nemmeno 
da morti, nemmeno in quel luogo che si distingue per 
una peculiare pace eterna. Almeno le telecamere del 
romanzo 1984 di George Orwell, volute dal Big Brother 
per controllare in ogni istante i suoi sudditi, avevano il 
buon gusto di essere nascoste e scrutavano solo i vivi. A 
voler far gli inglesi verrebbe da chiedere il rispetto della 
privacy post mortem. Esiste infatti quello che la tradizione 
cattolica chiama pudore: un rispetto dell’intimità persona-
le che perdura anche dopo che abbiamo tolto il disturbo, 
un riguardo dovuto al nostro corpo perché quando era-
vamo in vita quest’ultimo era tempio dello Spirito Santo 
e perchè un giorno sarà chiamato a risorgere. Grazie 
a Dio quel giorno sarà celato agli occhi indiscreti delle 
telecamere, per dirla in cattivo giornalese. 

La vicenda è significativa anche del processo di scri-
stianizzazione in atto. La pietas cristiana per i defunti ha 
lasciato il posto allo scrupolo burocratico. Lo sguardo 

follIe burocrAtIche

Il Grande Fratello dei defunti
orante di sacerdoti, familiari e amici che si 
posava sulle spoglie mortali del de cuius 
è sostituito dall’occhio fesso di una tele-
camera, dallo sguardo che controlla di un 
estraneo, di un addetto alla casa funeraria. 
E in merito a questo povero tapino credo 
che nessuno di noi vorrebbe essere nei suoi 
panni dato che il giorno dopo dovrà sbobi-
narsi o sorbirsi in diretta ore di noia davvero 
mortale per verificare se qualche suo ospite 
ci abbia ripensato sul fatto di morire. Perché 
è cosa facilmente intuibile che la categoria 

del caro estinto magari a qualcuno starà stretta, prefe-
rendo quella del redivivo. E come dargli torto? 

Purtroppo questa trovata veneta è fortemente ansio-
gena per i parenti i quali, guardando anch’essi la tele-
camere, chissà quando si convinceranno ormai che il 
proprio caro è davvero passato a miglior vita. All’opposto 
la Chiesa ha da sempre insegnato ad accettare con se-
renità il momento della dipartita di parenti e amici, sicura 
del fatto che la morte corporale non è l’ultima parola nella 
vita di una persona. La vera speranza non è quella di 
un’eterna vita terrena, ma di una vita eterna in Paradiso. 

Su altro versante la delibera della Regione Veneto si 
inserisce armonicamente in quello spirito di ospedalizza-
zione perenne che una certa mentalità salutista vorrebbe 
diffondere tra i più, convincendoci che solo un monito-
raggio costante del nostro corpo ci potrà assicurare un 
altrettanto perenne benessere. E così la nostra esisten-
za viene registrata in una scansione temporale fatta di 
innumerevoli video, foto e lastre, realizzate da quando 
eravamo nel ventre di nostra madre sino al momento 
in cui avremo chiuso gli occhi per sempre. Ed anche 
dopo. Istantanee di vita e di morte. Forse si può parlare 
di accanimento clinico postumo, di ospedalizzazione ad 
oltranza, anzi, da oltretomba. O forse è solo una certa 
pruderie di matrice positivista che tenta di gettare uno 
sguardo digitale nel misterioso Aldilà? 

Il tutto ha poi un sapore di reality horror ad uso privato. 
E come ogni reality si assiste alla violazione della sfera 
privata dei partecipanti. Con l’aggravante che nella casa 
del Grande Fratello questi ultimi sono consenzienti, nella 
casa funeraria no. 

Folle trovata della Regione Veneto: una telecamera nelle tombe?
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Le stime che si fanno sono concordi nel ritenere che 
1milione e 300mila persone vivano - direttamente 
o indirettamente - di politica. 145 mila tra Parla-

mentari, Ministri, Amministratori Locali di cui 1.032 Par-
lamentari nazionali ed europei, Ministri e Sottosegretari; 
1.366 Presidenti, Assessori e Consiglieri regionali; 4.258 
Presidenti, Assessori e Consiglieri provinciali; 138.619 
Sindaci, Assessori e Consiglieri comunali; 12 mila con-
siglieri circoscrizionali; 24 mila persone nei Consigli di 
Amministrazione delle 7 mila società, Enti, Consorzi, 
Autorità di Ambito partecipati dalle Pubbliche Ammini-
strazioni; quasi 318 mila persone che hanno un incarico o 
una consulenza elargita dalla Pubblica Amministrazione; 
la massa del personale di supporto politico addetto agli 
uffici di gabinetto dei Ministri, Sottosegretari, Presidenti 
di Regione, Provincia, Sindaci, Assessori Regionali, Pro-
vinciali e Comunali; i Direttori Generali, Amministrativi e 
Sanitari delle ASL; la massa dei componenti dei consigli 
di amministrazione degli ATER e degli Enti Pubblici.

In base ad uno studio della UIL, i costi ammontano a 
18,3 miliardi di euro, ai quali bisogna aggiungere 6,4 mi-
liardi di euro, derivanti dall’apparato istituzionale centrale. 
Per gli Organi di Regioni, Province e Comuni (funziona-
mento Giunte e Consigli) i costi ammontano a 3,3 miliardi 
di euro (85 euro medi per contribuente). 

Il costo per la direzione delle 255 Aziende sanitarie e 
ospedaliere è di oltre 350 milioni di euro; mentre il costo 
dei Consigli di Amministrazione degli Ater/Aler è di circa 
40 milioni di euro. I costi per il personale contrattualiz-
zato, di nomina politica, per le Segreterie di Presidenti, 
Sindaci e Assessori, si aggirano intorno a 1,5 miliardi di 
euro l’anno. 

Ci sono questioni che andrebbero affron-
tate subito, che non costituiscono solo dei 
“segnali”, come la riduzione del numero dei 
parlamentari, invocata da molti e peraltro 
giusta e opportuna, considerando anche 
la situazione degli altri Parlamenti europei.
Ne citiamo solo tre. La prima riguarda le 
auto blu in dotazione delle pubbliche am-
ministrazioni. Una delle ultime iniziative 
dell’ex Ministero della Funzione Pubblica, 
è stato il “Monitoraggio Auto Blu 2011”, re-

l’ItIAlIA deI prIVIlegI

Idee per tagliare i costi della politica
alizzato insieme al Formez. Da questo studio risulta che 
le auto blu - che nel totale sono circa 72mila - incidano 
sulle casse dell’erario per circa due miliardi e 150mila 
euro ogni anno. 

La seconda questione attiene al regime delle provvi-
denze a favore dell’editoria, relativamente, in particolare, 
alle testate che si possono definire di partito o facenti 
capo a gruppi d‘ispirazione partitica. Con buona pace del 
Presidente della Repubblica, che nelle scorse settimane 
è intervenuto anche su questo terreno - dichiarandosi 
preoccupato dei tagli lineari alle provvidenze previsti 
dal precedente governo, pur ammettendo che sarebbe 
necessaria un’”opera di bonifica” - non si comprende 
perché non si debba intervenire in modo drastico per 
una significativa e ragionevole eliminazione di queste 
provvidenze, che nel loro complesso ammontano a 360 
milioni per il 2010, dei quali alcune decine di milioni per 
le testate di partito. 

Una terza e ultima questione riguarda i cosiddetti rim-
borsi elettorali. La legge finanziaria del 2010 ha ridotto 
il rimborso elettorale elargito ai partiti, portandolo da 
€1 per iscritto alle liste elettorali a € 0.90, la cui somma 
viene ripartita proporzionalmente sulla base dei risul-
tati elettorali conseguiti. Una riduzione risibile, perché 
stiamo parlando di cifre complessive che per un’intera 
legislatura si aggirano intorno ai 500 milioni di euro. Con 
l’aggiunta, che i partiti ricevono contemporaneamente 
le quote annuali relative alla XV Legislatura e quelle 
dell’attuale legislatura, fino al 2013. 

Questa giungla di privilegi, rappresenta l’esemplifi-
cazione del momento storico che vive la democrazia 

italiana. Siamo divenuti un corpo collet-
tivo guidato da una classe politica che, 
nel suo insieme, non è più culturalmente 
attrezzata a perseguire grandi progetti di 
Riforma, a costruire scenari di governo 
delle situazioni, a proporre soluzioni alla 
crisi che attraversiamo. Sarà il governo 
tecnico, che decreta la fine di questa po-
litica, come ha scritto questo giornale, a 
porre il problema dei costi della democra-
zia nella sua realtà e nella sua urgenza? 
Ne dubitiamo fortemente. 

Tagliare si deve. Lo farà il governo tecnico? Ne dubitiamo...
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S. Dario 
di Nicea

Divina Maternità 
di Maria

IN CORSIVO ROSSO; APPUNTAMENTI DIOCESANI 
O DECANALI. 
IN NERO: APPUNTAMENTI PARROCCHIALI.

Natale 
del Signore

S. Temistocle
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S. Adele

S. Demetrio
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V di Avvento (B)

IV di Avvento (B)

S. Liberato

4

Immacolata 
Concezione

S. Dalmazio

S. Siro

Madonna 
di Loreto

S. Ambrogio

S. Nicola
di Bari

S. Giovanna 
de Chantal

S. Giovanni 
della Croce

S. Giovanni 
da Kety

S. Lazzaro

S. Pietro 
Canisio

S. Lucia

Mercatino di Natale delle mamme.
8.00: Benedizione tessere AC e OFS

16.00: Batt.Fassi Pietro e Fassi Vittoria
20.30: S. Rosario Gruppo UNITALSI

20.30: SCUOLA DELL’INFANZIA 
PARROCCHIALE la preghiera di 

Natale in chiesa parrocchiale.

20.30: S. Rosario Gruppo UNITALSI

20.30: S. Rosario Gruppo UNITALSI

Oratori aperti ma non organizzati.
17.00: Vespri, Esp. SS. Sacramento.

21.00: Regnum Christi in O.M.
21.00: Coro parrocchiale.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

21.00: Corso Fidanzati in O.M.

20.30: S. Messa Gr. di Padre Pio.
Al termine: Scambio degli auguri.

18.00: ACR ragazzi e ragazze in O.M.:
Confessioni in preparazione al Natale.

15.00: Scuola dell’infanzia parrocchiale: 
     recita di Natale per le famiglie.
19.00: Ritiro e Confessioni adolescenti OM

Dopo la Messa delle 8.00: 
NATALE DEL MALATO.

Nella S. Messa delle 10.00: 25° di 
professione religiosa di suor Giustina.

Oratori aperti ma non organizzati.
17.00: Vespri, Esp. SS. Sacramento

SS. Messe: 8.00 - 10.30 - 18.00
Oratori chiusi.

17.00: S. Messa per bambini e genitori.
18.30: S. Messa della vigilia. 

24.00: S. Messa di mezzanotte.

15.30: Confessioni natalizie.
16.45: Novena S. Natale.

15.30: Confessioni natalizie.
16.45: Novena S. Natale.

15.30: Confessioni natalizie.
16.45: Novena S. Natale.

10.00: Scuola dell’infanzia parrocchiale: 
     recita di Natale per i nonni.

16.45: Inizio Novena S. Natale.

15.30: Confessioni natalizie.

Mercatino di Natale delle mamme.
16.00: Amici di S. Giovanna Antida.

16.00: Battesimo Simone Thiago
17.00: Vespri, Esp. SS. Sacramento.

S. Tommaso
Becket

S. Eugenio

S. Silvestro

Ottava
del Natale

Santi Innocenti,
martiri

18.30: S. Messa con Te Deum

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
SS. Messe: 8.00 - 10.00 - 18.00

20.30: S. Rosario a Mad. in Camp. 

S. Stefano

S. Giovanni 
apostolo

SS. Messe: 8.00 - 10.00 - 18.00
11.15: Battesimo Rivolta Giacomo



Innanzitutto, questa è una tristissima 
vicenda umana, che suscita sentimenti 
di pietà. Attenzione: pietà per un uomo 

che dice di non voler più vivere e che pur-
troppo trova persone disposte ad aiutarlo 
nel suo proposito. Non certo pietà per la 
“categoria”, cioè per quelli che si vogliono 
togliere la vita e ci riescono; perché, al-
trimenti, bisognerebbe “per motivi pietosi” 
modificare tutti i protocolli di soccorso e di 
emergenza pacificamente accettatati dal-
la nostra società. Bisognerebbe lasciare 
in pace quelli che si vogliono gettare dal 
cornicione, bisognerebbe sostituire i teloni dei vigili del 
fuoco con un letto di chiodi per fachiri, bisognerebbe 
non soccorrere e non salvare quelli che hanno tentato 
di uccidersi e non sono ancora morti. Ciò che fa pena 
è l’immagine di un uomo, intellettuale vivace, stanco di 
vivere, oppresso – dicono alcuni – dall’insopportabile 
percezione del fallimento dell’ideologia marxista; o – di-
cono altri - dal dolore per 
la morte della carissima 
moglie. Chi conosce la 
fragilità dell’uomo sa 
che non c’è peccato di 
cui, potenzialmente, non 
saremmo capaci. Com-
preso un delitto terribile 
contro la propria vita, co-
me il suicidio, azione con 
la quale, recita un para-
dosso di Chesterton, è 
come se l’uomo volesse 
uccidere tutti gli uomini.  

Seconda osservazio-
ne: se è giusto provare 
pietà per le persone, non 
è affatto giusto provare 
pietà per le ideologie 
false e bugiarde. Magri 
è stato uno dei fonda-
tori del Manifesto, e un 
colto rappresentante del 

morAle e socIetà

Magri, il vero volto dell’eutanasia 

pensiero marxista. E qui dobbiamo con-
statare che il comunismo, insieme a tutte 
le altre letture ideologiche del reale, scava 
nell’uomo un vuoto che diventa con il pas-
sare degli anni insopportabilmente pesante. 
Scenario viepiù aggravato dalla sconfitta 
clamorosa che la storia ha decretato per 
il socialismo realizzato. Si ha un bel dire, 
facendo gli spacconi, che Dio non serve. 
Può funzionare finchè la sorte ti sorride, 
ma arriva un giorno in cui le cose ti si ri-
voltano contro, e allora le pagine di Marx, 
o di Gramsci, o di Sartre, non riescono a 

dare conforto. E diventano, anzi, pistole armate nella 
tua mano. Dobbiamo dircelo e dobbiamo dirlo ai giovani: 
ci sono cattivi maestri e cattive dottrine, mentre la vita 
pretende una verità più grande, che la Chiesa insegna 
da duemila anni. Una verità che non rimuove le tragedie 
dall’esistenza, ma che le riempie di un senso che con-
forta perfino le persone disperate.

Terza, ma non ultima 
considerazione: la vi-
cenda del povero Magri è 
un perfetto caso di scuo-
la, che spiega che cosa 
intendiamo quando stia-
mo parlando di eutana-
sia. Il cosiddetto suicidio 
assistito, infatti, ha molto 
più a che fare con la fatti-
specie dell’eutanasia che 
con quella del suicidio: il 
suicida è uno che si am-
mazza con le sue mani; 
nel suicidio assistito ci 
sono altri che mettono la 
vittima in condizione di 
morire, e che quindi co-
operano in modo decisi-
vo a un atto che, forse, il 
poveretto non avrebbe la 
forza di compiere.

Di fronte al caso di Lucio Magri, che è andato a morire in Svizzera 
con un suicidio assistito, vorremmo dire tre cose.
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Domenica 22 gennaio 2012

ANDIAMO A TEATRO
 ore 15,30  teatro Pasta Saronno

Commedia divertente 

TANTE BELLE COSE
con Maria Amelia Monti

Ingresso e pullman euro 29 –
Partenza ore 14,15. Prenotazioni entro il 3 gennaio presso il Centro tutti i giorni dalle ore 14,30 alle ore 18,30.

 
        Il Complesso Bandistico Vanzaghellese

          CON IL PATROCINIO  DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

presenta

    CONCERTO di NATALE
Domenica 11 dicembre 2011, ore 16.00

PRESSO LA SALA CONSILIARE DEL CENTRO CIVICO DI PIAZZA PERTINI
dirige 

ALBERTO RANIERI MANZALINI 

Ma c’è dell’altro: Lucio Magri non aveva, almeno secon-
do le notizie diffuse, una malattia mortale, o una pato-
logia degenerativa che ne divorasse il corpo. Accusava 
invece un grave stato depressivo che lo ha spinto ad 
andare in Svizzera per ottenere la morte. Ora, da anni 
vogliono farci credere che l’eutanasia è una faccenda 
che riguarda solo i malati terminali oppure le persone 
con una sindrome progressiva inesorabile. 

Ma si tratta di una truffa logica e concettuale: la vera 
posta in gioco è il potere di ciascuno sulla propria vita. 
Le motivazioni che spingono una persona a dichiara-
re che vuole la morte sono le più disparate: vanno dal 
dolore fisico assoluto al taedium vitae, cioè al disgusto 
per la vita che pure è priva di malattie del corpo. Se 
lo stato definisce che in alcuni casi si può ottenere la 
morte per mano di terzi, a quel punto stabilisce a qua-
le altezza si deve collocare l’assicella delle vite senza 
qualità. E anche se in prima istanza respinge al mittente 

una richiesta come quella di Lucio Magri, con il tempo 
lo stato è costretto a rivedere il criterio e ad ammettere 
che, in fondo, se uno non vuole vivere è affar suo. Magri 
è purtroppo il simbolo di una tragedia più grande, che 
percorre la nostra società, la quale assomiglia sempre 
di più a una vera e propria civiltà dell’eutanasia. A un 
luogo, cioè, dove la vita è essenzialmente un non senso, 
e dove quindi chiedere e ottenere la morte è la cosa più 
normale del mondo.

Ovviamente, questa “cultura” avrà un suo effetto di 
“trascinamento” lungo il pendio scivoloso, e prima si le-
galizzerà la morte dei malati gravi con il loro consenso 
(reale o presunto); poi arriverà la morte di quelli che non 
l’hanno chiesta, ma poveretti quanto soffrono; e infine 
arriverà la morte di quelli che sono sani come un pesce, 
ma sono stufi di vivere. Il marxismo è morto, il liberalismo 
anche, e l’umanità sazia e disperatissima non si sente 
tanto bene. Solo un Dio ci può salvare.
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PRESEPE 
IN FAMIGLIA

Seconda edizione del consorso presepi “nelle case”
aperto a tutte le famiglie dei ragazzi/e degli oratori

Modulo di partecipazione
La famiglia di (nome e cognome del ragazzo/a) ...........................................................................

classe ............... via............................................................. tel. ...................................................

intede partecipare al primo concorso presepi “nelle case”.

Saremo presenti a casa nostra il giorno 18 dicembre dalle 14.30 alle 17.30 per aspettare l’arrivo di    

Babbo Natale per la consegna del regalo e per scattare la foto valevole per il concorso.

Le iscrizioni per il concorso di presepi 
nelle case terminano domenica prossima.

Affrettatevi a consegnare le iscrizioni.

La prossima settimana daremo maggiori dettagli 
sul passaggio dei Babbi Natale
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Domenica 
18 dicembre

Nella S. Messa 
delle 10.00: 

25° di professione 
religiosa di 

suor Giustina 
Mainini.



diNatale
Sabato 3/12  dalle 15 alle 19.30

Domenica 4/12 
ORARIO CONTINUATO

 dalle 8.30 alle 19
Giovedì 8/12 dalle 8.30 alle 12  

e dalle 15 alle 19

presso il 
Centro 

Mons. 
Giani

Mercatino

a cura
del 
gruppo 
mamme



AffArI economIcI

numerI telefonIcI

daLLe benedIzIOnI 
deLLe CaSe deLLa ter-
za SettIMana: € 3.025. 

In MeMOrIa dI COLOM-
bO MarIa rOSa Per I 
fIOrI deLL’aLtare deL-
La MadOnna neLLa fe-
Sta deLL’IMMaCOLata:
€ 300. 

Per rIvOLta rOSOLIn-
dO daI vICInI dI CaSa:
€ 30. La S. Messa sarà ce-
lebrata la vigilia di Natale,  il 
24 dicembre, alle ore 18.30 

errata COrrIGe
Per barMOSSI erne-
StIna daI COSCrIttI 
deLLa CLaSSe 1949:  € 
215. La S. Messa, per la ca-
ra Ernestina e per tutti i co-
scritti defunti, sarà celebra-
ta mercoledì 21 dicembre al-
le 20.30. 

Don Armando
(presso Oratorio maschile)                           0331.658393
Cellulare don Armando
(solo per emergenze)                                   338.7272108
E-mail don Armando donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                        333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida        0331.659825
Scuola materna parrocchiale                   0331.658477
Patronato ACLI                         348.7397861
Pompe Funebri (Gambaro)                        0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)                   0331.658912
Croce azzurra Ticinia                       0331.658769
Sito Parrocchiale                   www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774   
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CERCASI LAVORO
come baby sitter, collaboratrice domestica. Disponibilità 
anche per andare a prendere i bambini al ritorno da scuola 
o dalla scuola dell’infanzia. 
Tel. 0331.657157

AVVIsI e comunIcAzIonI

festeggiamo la nostra 
cara mamma Caterina 
per i suoi 96 anni. 
Con tanto affetto e amo-
re i tuoi figli, nipoti e 
pronipoti!

Illumina 
il tuo 

Natale
Presso il banco della buona stampa alle 
porte della chiesa è in vendita, a partire da 
domenica prossima 4 dicembre, il cero di Natale al co-
sto di 2 euro.

Vi invitiamo ad acquistarlo e metterlo alle finestre  delle 
vostre case la vigilia di Natale, come segno di accoglien-
za di Gesù Bambino.

I ragazzi e le ragazze sono invitati a portarlo alla  S. Messa 
delle 17.00 della vigilia di Natale per la benedizione. 
Al ritorno a casa sono invitati a esporlo, acceso, alla 
finestre delle case.

STuDENTESSA uNIVERSITARIA
è disponibile per ripetizioni e aiuto compiti per alunni delle 
classi elementari, medie e primi anni delle superiori. 
Per informazioni 3497831452.
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settimana liturgica

5 Lunedì
 
  
  
  Feria 
  (viola)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Ez 16,1-15.23-25.35.38; Sal 134: 
“Dio ha posto la sua dimora in 
Gerusalemme”. Sof 3, 14-20; 
Mt 19, 16-22

SS. Messe
  8.30 Torretta Luigia
18.30 Rivolta Giovanni, Rosa e 
Giuseppe; Torretta Luigi; Gaetano, 
Carlo, Irma.

6 Martedì
 
  
  
  Feria 
  (viola)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Ez 16, 1.3a-3b. 44-47. 57b-63; Sal 79: 
“IGuarda dal cielo, o Dio, e visita 
questa vigna”.  Os 1,6-2,2; Mt 19,23-30

SS. Messe
  8.30 Scrosati Mario e Maria
18.30 Trentin Davide e Crestane
20.30 S. Rosario animato dall’UNITALSI 
in chiesa parrocchiale.

7 MercoLedì
 
  S. Ambrogio
  vescovo 
  Solennità 
  (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 50,1a-b(cfr); 44,16a. 17ab.19b-20a. 
21a.21d.23a-c; 45,3b,12a.7.15e-16c: 
Sal 88 “Sei stato fedele, Signore, con 
il tuo servo”. Ef 3, 2-11; Gv 10, 11-16

SS. Messe
8.30 Tacchi Chiara, Giuseppe e fam.
18.30 Colombo Ambrogia e famiglia; 
Belloli Giovanni, Riccardi Carolina e 
Riccardi Cristoforo; Roberto
20.30: preghiera di Natale della SCUOLA 
DELL’INFANZIA  PARROCCHIALE.

9 Venerdì
 
  
  
  Feria 
  (viola)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture 
Ez 35, 1; 36, 1-7; Sal 30: “Il Signore 
protegge i suoi fedeli”.
Os 3, 4-5; Mt 21, 23-27

SS. Messe
  8.30 Begni Paolo, Angelo Faustini
18.30 Dognini Silvestro e Giovanna; 
Fam. Giana Celestino, Enea e 
Ambrogio

10 Sabato
 
  

  Feria 
  (viola)

Ss. Confessioni
dalle 16.00 alle 18.00.
Letture  Ez 35, 1; 36, 1a. 8-15; Sal 147: 
“Celebra il Signore, Gerusalemme”. 
Eb 9, 11-22; Mt 21, 28-32

SS. Messe
  8.30 Chiodini Luigina
18.30 Lamperti Egidio, Fausto e 
Fabrizio; Magnaghi Angela e Fassi 
Ambrogio; Marzorati Franco, Elena 
e Virgilio; Ballico Mario e Ballico 
Beniamino.
20.30 S. Rosario animato 
dall’UNITALSI in chiesa parrocchiale.

8 GioVedì
 
  Immacolata
  Concezione
  Solennità 
  (bianco)

Letture
Gen 3, 9a.11b-15.20; Sal 86: ““Di te si 
dicono cose gloriose, piena di grazia!”. 
Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-28
SS. Messe
  8.30 Fassi Francesco e Torretta 
Cecilia; Elvira, Ernesto Favalli e suor 
Maria Rosa
18.30 Maini Giuseppe, Milani 
Carolina e Zara Gogliardo; Nonni 
Salvadori; Torretta Mario Luigi, 
Quartarolo Mario
20.30 S. Rosario animato 
dall’UNITALSI in chiesa parrocchiale.

Tempo di Avvento - Festivo: anno B - Feriale: anno II - Liturgia delle ore: 4a settimana

Mercatino di Natale.

Orari  S. Messe come 
la domenica. 
Mercatino di Natale.
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il giorno del signore

11 doMenica

  V di Avvento (viola)

Letture (B)
Is 11, 1-10; Sal 97
“Vieni, Signore, a giudicare il mondo.”. 
Eb 7, 14-17. 22. 25;Gv 1, 19-28

SS. Messe
18.00 Bussi Giovanni, Maria, Giuseppe
10.00 Pro populo
18.00 Torretta Paolo; Tracco Olga; Mainini Tino

Speciale per l’Avvento
17.00 Vespri e Adorazione

Io 
son

o v
oce

 di 
un

o 

che
 gr

ida
 ne

l de
ser

to.
  Oratori aperti ma non organizzati

“Le ManI dI MarIa” 
saranno la nostra guida 
nella preghiera con le 
famiglie. La scuola vi 
invita mercoledì 7 di-
cembre alle 20.30 in 
chiesa, per un momento 
speciale di invocazione 
comunitaria e di festa. 
Sono attesi in particola-
re tutti gli ex- Remigini e 
tutti i bimbi della nostra 
parrocchia per prender-
si per mano e  rendere 
il nostro cuore acco-
gliente per la nascita di 
Gesù.  

scuola dell’infanzia

Benedizione delle case 2011
Don Armando e due religiose vi visiteranno al mattino dalle 9.30 alle 12.30 nei 
giorni riportati dal calendario che trovate qui sotto. I fedeli che avessero parti-
colari esigenze di orario, le segnalino a don Armando o alle suore. 

V settimana

Lunedì 5/12: Novara.
Martedì 6/12: Carroccio - Togliatti e lateriali di Carroccio - Roma. 
Mercoledì 7/12: Segnana - Monteverdi - Respighi.
Giovedì 8/12: Dopo la S. Messa delle 10, il condominio di via Dei Mille, 5.
venerdì 9/12:   Torino - Milano - Pellico. 

VI settimana

Lunedì 12/12: Matteotti - Puccini - Mascagni.
Martedì 13/12: Confalonieri - Leopardi. 
Mercoledì 14/12: BENEDIZIONI DITTE.
Giovedì 15/12: BENEDIZIONI DITTE.
venerdì 16/12:   BENEDIZIONI DITTE.
. 

S. ROSARIO PER LA FESTA DELL’IMMACOLATA 
E DELLA B. V. DI LORETO, ANIMATO DALL’uNITALSI.

In chiesa parrocchiale, alle 20.30, nei giorni di martedì 6, giovedì 8 e sabato 
9 dicembre.



 

 

 
Sono online i nuovi menu per il classico scambio di auguri tra amici e colleghi. 

Affrettatevi a prenotare!! 
www.ristorantesciaonmartin.it 

Tel 0331/803000 - 800215 
 

La Classifica
Arieti         149

Leoni         136

Pesci         142

Sagittari    127

ADOLESCENTI
E 3A MEDIA

La catechesi del sabato 
non c’è. Sono invitati al ri-
tiro per la preparazione al 
S. Natale che si terrà sa-
bato 17 dicembre dalle 
ore 19.00 in oratorio ma-
schile.

ACR 1A E 2A MEDIA
La catechesi del venerdì 
non c’è. Sono invitati al ri-
tiro del 16/12.

OGGI 
ORATORI 
APERTI
ma non 

organizzati

GIOVEDì 8/12
ORATORI 
CHIuSI

Negli oratori

l A settImAnA deglI orAtorI dI s. luIgI e s. Agnese

DARIO CARNAGHI
Dottore Commercialista

Revisore Legale
 

Cell. 347-96.94.018
info@studiocarnaghi.it
www.studiocarnaghi.it


